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Questo documento non ha valore legale, ma solo fini divulgativi.
Si rimanda al testo legale approvato con Decisione della Commissione europea

n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015.

SOTTOMISURA 3.2

Sostegno per attività di informazione e promozione, svolte da associazioni di produttori nel mercato interno.

Questa Sottomisura è finalizzata a concedere un sostegno a copertura dei costi derivanti da attività di informazione 
e promozione, svolte da associazioni di produttori nel mercato interno, relative ai prodotti rientranti in un regime di 
qualità sovvenzionato   con la Sottomisura 3.1. per le attività di:

• informazione ai consumatori sui processi produttivi e le tecniche agricole impiegate, nonché delle proprietà 
qualitative, nutrizionali, salutistici ed organolettiche e la sicurezza alimentare, la rintracciabilità delle produzioni 
agricole legate ai sistemi di qualità alimentare interessati;

• promozione e pubblicità mirate alla diffusione della conoscenza delle produzioni di qualità presso i diversi sog-
getti del mercato, attraverso l’utilizzo dei diversi canali della comunicazione;

• partecipazione a manifestazioni, fiere, esposizioni ed eventi analoghi.

Beneficiari
I beneficiari sono le Associazioni di agricoltori produttori nel mercato interno.

Importi e aliquote di sostegno
La percentuale di sostegno in conto capitale, calcolata sulla spesa ammessa a finanziamento, è pari al 70%.

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, 
CACCIA E PESCA
AREA POLITICHE DI MERCATO E PRODUZIONI DI QUALITÀ
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TESTO LEGALE

Sottomisura 3.2 - Sostegno per attività di informazione e promozione, svolte da associazioni di produttori 
nel mercato interno

Descrizione del tipo di intervento
Gli obiettivi dell’operazione in coerenza con quanto disposto dall’articolo 16 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 sono:

• promuovere azioni di informazione dei consumatori e degli operatori;

• informare i distributori sull’esistenza, il significato ed i vantaggi dei regimi di qualità applicati;

• informare i consumatori riguardo le caratteristiche nutrizionali dei prodotti;

• rendere consapevole il consumatore della positiva ricaduta ambientale delle produzioni ottenute con tecniche 
rispettose dell’ambiente e con il metodo biologico;

• favorire l’integrazione di filiera;

• incentivare iniziative di promozione sul mercato interno.

Il sostegno è concesso a copertura dei costi derivanti da attività di informazione e promozione, svolte da associa-
zioni di produttori nel mercato interno, relative ai prodotti rientranti in un regime di qualità sovvenzionato   con la 
Sottomisura 3.1. per le attività di:

 — di informazione ai consumatori sui processi produttivi e le tecniche agricole impiegate, nonché delle proprietà 
qualitative, nutrizionali, salutistici ed organolettiche e la sicurezza alimentare, la rintracciabilità delle produzioni 
agricole legate ai sistemi di qualità alimentare interessati;

 — di promozione e pubblicità mirate alla diffusione della conoscenza delle produzioni di qualità presso i diversi 
soggetti del mercato, attraverso l’utilizzo dei diversi canali della comunicazione;

 — di partecipazione a manifestazioni, fiere, esposizioni ed eventi analoghi.

Caratteristiche principali delle attività ammissibili:

 — devono spingere i consumatori ad acquistare i prodotti agricoli e alimentari che rientrano nei regimi di qualità 
di cui alla Sottomisura 3.1 e devono attirare l’attenzione sulle caratteristiche o i vantaggi di tali prodotti, con 
particolare riferimento ai seguenti aspetti connessi al regime di qualità: qualità del prodotto, metodi specifici di 
produzione, elevato grado di benessere degli animali, rispetto dell’ambiente, ecc.

 — non devono indurre i consumatori ad acquistare un determinato prodotto in funzione della sua origine, ad ecce-
zione dei prodotti agricoli e alimentari DOP/IGP/STG, dei vini DOP/IGP, delle bevande spiritose con indicazione 
geografica e dei prodotti vitivinicoli aromatizzati con indicazione geografica.

 — l’origine del prodotto può essere indicata a condizione che i riferimenti all’origine siano secondari rispetto al 
messaggio principale.

Tipo di sostegno
Sovvenzioni. L’aiuto può essere concesso sotto forma di contributo in conto capitale.

Collegamenti con altre normative
La misura è attuata in coerenza con le seguenti norme:

• Reg. (UE) n. 1151/2012 – sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari;

• Reg. (CE) n. 834/2007 - relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga 
il regolamento (CEE) n. 2092/91;

• Reg. (UE) n. 1308/2013, Parte II, capo I, sezione 2, “settore vitivinicolo”

• Regolamento (CE) n.3/2008, come sostituito dal Reg 1144/2015

• Reg. (UE) n. 251/2014 - concernente la definizione, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la pro-
tezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e che abroga il Regolamento (CEE) n. 
1601/91 del Consiglio;

• Reg. (CE) n. 110/2008 - relativo alla definizione, alla designazione, alla presentazione, all’etichettatura e alla 
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protezione delle indicazioni geografiche delle bevande spiritose e che abroga il regolamento (CEE) n. 1576/89 
del Consiglio;

• D. Lgs. 4 marzo 2011 - Regolamentazione del sistema di qualità Nazionale zootecnica riconosciuto a livello Na-
zionale ai sensi del regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione;

• Legge n. 4 del 3 febbraio 2011 - Disposizioni in materia di etichettatura e di qualità dei prodotti alimentari - Arti-
colo 2 -  Rafforzamento della tutela e della competitività dei prodotti a denominazione d’origine protetta e istitu-
zione del Sistema di qualità Nazionale di produzione integrata.

Beneficiari
Associazioni di agricoltori produttori nel mercato interno.

Costi ammissibili
Le spese ammesse corrispondono ai seguenti costi sostenuti e pagati dal beneficiario per la realizzazione delle 
seguenti attività di informazione di promozione nel mercato interno:

• pubblicazioni e prodotti multimediali, acquisto di applicazioni informatiche;

• realizzazione di immagini fotografiche e video a scopo promozionale;

• realizzazione e sviluppo di siti web;

•  cartellonistica ed affissioni;

•  realizzazione di campagne ed eventi promozionali, incluse le attività svolte nei punti vendita e nel canale Ho.re.ca;

•  realizzazione di seminari, incontri e workshop con operatori;

•  acquisto di spazi pubblicitari e pubbliredazionali, pubblicità su media e su piattaforma internet;

•  organizzazione e partecipazione a fiere e mostre;

• spese generali, come definite al paragrafo 8.1: entro il limite massimo del 5% dell’importo totale di spesa am-
missibile.

Non sono ammissibili all’aiuto le seguenti categorie di spesa:

 — attività che riguardano i marchi commerciali di impresa;

 — per quanto riguarda la promozione del prodotto, le spese relative a materiali ed oggettistica costituenti dotazioni 
necessarie alla commercializzazione del prodotto.

 — le spese ordinarie organizzative;

 — l’acquisto di beni strumentali durevoli che prevedono un ammortamento superiore alla durata del progetto.

Ai sensi dell’art. 67, del Reg. (UE) 1303/13, le sovvenzioni e l’assistenza rimborsabile sono quelle stabilite dal comma 
1, lettera a) (rimborso dei costi sostenuti) e lettera b) (tabelle standard di costi unitari).

Condizioni di ammissibilità

La sottomisura si applica su tutto il territorio regionale.
Le azioni sovvenzionate ed i previsti costi sono da ritenersi ammissibili al sostegno concesso nell’ambito della sotto-
misura, a condizione che siano relativi a prodotti rientranti in un regime di qualità sovvenzionato ai sensi dell’articolo 
16, paragrafo 1 del Reg. (UE) n.1305/2013, di cui alla sottomisura 3.1.

Tutti i materiali di informazione e promozione predisposti nel contesto di una attività supportata devono essere 
coerenti con la legislazione UE e nazionale in cui le attività di informazione e promozione vengono condotte. Re-
lativamente alle attività di informazione e promozione per i vini, vini aromatici e liquori a denominazione protetta, 
dovrà sempre essere fatto riferimento ai requisiti legali e regolamenti applicabili per un consumo responsabile di tali 
bevande alcoliche e al rischio dell’abuso di alcool.

Le azioni informative/promozionali ammissibili a finanziamento debbono possedere le seguenti caratteristiche principali:

a. devono indurre i consumatori ad acquistare i prodotti agricoli e alimentari che rientrano nei regimi di qualità di 
cui all’articolo 16, paragrafo 1 del reg. (UE) n. 1305/2013 e devono attirare l’attenzione sulle caratteristiche o i 
vantaggi di tali prodotti, con particolare riferimento ai seguenti aspetti connessi al regime di qualità: qualità del 
prodotto, metodi specifici di produzione, elevato grado di benessere degli animali, rispetto dell’ambiente, ecc.
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b. non devono spingere i consumatori ad acquistare un determinato prodotto in funzione della sua origine, ad ec-
cezione dei prodotti agricoli e alimentari DOP/IGP, dei vini DOP/IGP, delle bevande spiritose IG e dei prodotti 
vitivinicoli aromatizzati IG;

c. l’origine del prodotto può essere indicata a condizione che i riferimenti all’origine siano secondari rispetto al 
messaggio principale;

d. non devono riguardare marchi commerciali.

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione
I criteri di selezione saranno definiti in base ai seguenti elementi di valutazione:

• tipologia del sistema di qualità;

• favorire prodotti/sistemi di più recente registrazione negli elenchi europei;

• numero di agricoltori che partecipa al sistema di qualità riconosciuta;

•  beneficiari che partecipano ad approcci collettivi.

Importi e aliquote di sostegno (applicabili)
La percentuale di sostegno in conto capitale, calcolata sulla spesa ammessa a finanziamento, è pari al 70%.

Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

Rischio/rischi inerenti all’attuazione delle misure
L’Autorità di Gestione in collaborazione con l’organismo pagatore ha condotto una analisi delle condizioni di ammis-
sibilità e dei criteri di selezione; tale analisi ha tenuto conto anche dell’esperienza maturata nel corso dei precedenti 
periodi di programmazione e del piano di azione per la riduzione e il contenimento del tasso di errore in vigore, sono 
stati individuati i seguenti rischi e rispettive azioni di mitigazione; a conclusione dell’analisi condotta sono stati indi-
viduati i rischi e le rispettive azioni di mitigazione di seguito riportati.

a) Azioni di mitigazione connesse ai controlli nazionali e agli audit comunitari:

CP 10 - Debolezza nella verifica della ragionevolezza dei costi legata, nel caso di beni e servizi, alla difficoltà di 
individuazione del miglior rapporto qualità/prezzo.

CP 12 - Errore nell’organizzazione dell’insieme dei controlli e carenze nelle procedure amministrative.
Sovrapposizione di aiuto con altre fonti di finanziamento.
Realizzazione di materiale informativo e promozionale non conforme alla legislazione nazionale e dell’Unione.

Promozione di marchi commerciali.

CP 15 -  Trattamento delle domande di aiuto/pagamento da parte dei beneficiari.
Errori nella compilazione delle domande di aiuto/pagamento, presentazione di documentazione incompleta o non 
corretta.

b) Rischi e criticità potenziali della presente misura

I. Rischi connessi alla erogazione di sostegno da altre fonti per le stesse spese di partecipazione.

II. Rischi connessi alla presentazione di fatture non ammissibili e di mancato saldo delle stesse.

Misure di attenuazione

Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede, anche in coerenza con il Piano di azione 
nazionale relativo alla Programmazione FEASR 2007-2013, di porre in essere le seguenti misure di attenuazione.

a) Azioni di mitigazione connesse ai controlli nazionali e agli Audit comunitari.

CP 10 - Debolezza nella verifica della ragionevolezza dei costi legata, nel caso di beni e servizi, alla difficoltà di 
individuazione del miglior rapporto qualità/prezzo.

APC 7 - Migliorare il controllo interno e le procedure di coordinamento mediante le seguenti azioni:

• predisposte linee guida e definizione di costi standard utilizzati dalle commissioni istruttorie e dai re-
sponsabili di misura. Sessioni formative ed informative sul tema e sui nuovi strumenti adottati.

 



PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE DEL LAZIO 2014-2020

CP 12 - Errore nell’organizzazione dell’insieme dei controlli e carenze nelle procedure amministrative.

 Sovrapposizione di aiuto con altre fonti di finanziamento.
 Realizzazione di materiale informativo e promozionale non conforme alla legislazione nazionale e dell’Unione.
 Promozione di marchi commerciali.

APC 7 - Migliorare il controllo interno e le procedure di coordinamento mediante le seguenti azioni:

• demarcazione fra primo e secondo pilastro attraverso un progetto nazionale (RRN);

• verifiche puntuali tramite utilizzo delle banche dati disponibili;

• predisposizione e messa a disposizione dei beneficiari di linee guida per la comunicazione e l’utilizzo 
di una immagine coordinata del PSR 2014-2020;

• verifica preventiva, mediante trasmissione agli Uffici, delle bozze del materiale informativo e promo-
zionale;

• trasmissione, a rendiconto, di copia del materiale informativo e promozionale realizzato e di documen-
tazione fotografica relativa alla realizzazione di stand o alla partecipazione a manifestazioni fieristiche.

CP 15 - Trattamento delle domande di aiuto/pagamento da parte dei beneficiari.
Errori nella compilazione delle domande di aiuto/pagamento, presentazione di documentazione incompleta o non 
corretta.

APC 4 - Miglioramento degli strumenti informatici dell’OP con l’introduzione di format automatici che limitano e/o 
verificano la corretta compilazione della domanda.

APC 7 - Migliorare il controllo interno e le procedure di coordinamento mediante le seguenti azioni:

• fornire, anche in collaborazione con l’OP, indicazioni e informazioni sulle corrette modalità di compila-
zione delle domande di aiuto/pagamento e sulla documentazione da produrre sia in fase di verifica di 
ammissibilità dell’intervento proposto che di rendicontazione dell’aiuto concesso;

• il sistema informatico sarà predisposto sulla base di percorsi guidati per la compilazione delle do-
mande e segnalerà la presenza di eventuali errori di compilazione/incongruenze che non permettono 
l’invio della domanda o la mancanza della documentazione essenziale da allegare alla domanda di 
aiuto/pagamento segnalando, con appositi avvisi, la carenza;

• stesura manuale controllo in loco e relazione di controllo.

b) Azioni di mitigazione relativi ai rischi e criticità potenziali della presente Misura:

I. Rischi connessi alla erogazione di sostegno da altre fonti per le stesse spese di partecipazione.

• Verifiche incrociate, anche attraverso la consultazione degli atti già approvati e/o delle banche dati dell’OP, dei 
finanziamenti erogati per attività simili in particolare si ricorrerà all’utilizzo del sistema SI.GE.CO previsto dell’Ac-
cordo di Partenariato (Allegato II).

• Verifiche (a campione presso il fornitore) dell’iscrizione delle fatture al pertinente registro contabile; attenta ve-
rifica dell’avvenuto pagamento delle fatture tramite documentazione bancaria e/o postale.

Valutazione generale della misura
L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM “Verificabilità e Controlla-
bilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di assicurare uniformità nell’esecuzione delle 
verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei controlli e di corretta compilazione delle apposite 
check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del 
personale che eseguirà i controlli.

Metodo per il calcolo dell’importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente.

Informazioni specifiche della misura
Indicazione dei regimi di qualità ammissibili, compresi i regimi di certificazione delle aziende agricole, dei prodotti 
agricoli, del cotone o dei prodotti alimentari riconosciuti a livello nazionale e conferma che tali regimi di qualità sod-
disfano i quattro criteri specifici di cui all’articolo 16, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 1305/2013.
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Indicazione dei regimi facoltativi ammissibili di certificazione dei prodotti agricoli riconosciuti dagli Stati membri in 
quanto conformi agli orientamenti dell’Unione sulle migliori pratiche.

Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

               

Rischio/rischi inerenti all’attuazione delle misure
Si rinvia a quanto riportato per le singole operazioni.

Misure di attenuazione
Si rinvia a quanto riportato per le singole operazioni.

Valutazione generale della misura
Si rinvia a quanto riportato per le singole operazioni.

Metodo per il calcolo dell’importo o del tasso di sostegno, se del caso
Si rinvia a quanto riportato per le singole operazioni.

Informazioni specifiche della misura
Indicazione dei regimi di qualità ammissibili, compresi i regimi di certificazione delle aziende agricole, dei prodotti 
agricoli, del cotone o dei prodotti alimentari riconosciuti a livello nazionale e conferma che tali regimi di qualità sod-
disfano i quattro criteri specifici di cui all’articolo 16, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 1305/2013.

Non pertinente.

Indicazione dei regimi facoltativi ammissibili di certificazione dei prodotti agricoli riconosciuti dagli Stati 
membri in quanto conformi agli orientamenti dell’Unione sulle migliori pratiche.

Non pertinente.

Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell’attuazione della misura


